
COMUNICATO STAMPA 
 

PRESENTAZIONE  
Venerdì 23 gennaio 2009 ore 18.00  –  Provincia di Asti  presso Sala Tovo   

 
 

TERZO BANDO DI CONCORSO  
per la PROMOZIONE DI INTERVENTI PROGETTUALI DI QUALITÀ  NEL PAESAGGIO ASTIGIANO E DEL 

MONFERRATO  
e l’ADOZIONE DI BUONE PRATICHE A SALVAGUARDIA DEL PAESAGGIO DA PARTE DEI COMUNI 

ASTIGIANI 
 

Ogni paesaggio è il frutto di uno speciale incontro tra uomo e natura, tra la cultura di una 
comunità e le fattezze fisiche di un territorio. La realtà astigiana ha espresso nel tempo alcuni tra i 
paesaggi più singolari e culturalmente rilevanti a livello internazionale, trovando in particolare nella 
coltivazione della vite l’elemento cardine nella connotazione del territorio. La rilevanza di questo 
patrimonio è tale da aspirare giustamente ai più alti riconoscimenti, anche da parte dell’Unesco, 
potendo innescare quel circolo virtuoso di azioni finalizzate ad un concreto e sostenibile sviluppo del 
territorio. Ciononostante i cambiamenti che ancor oggi si verificano nel territorio appaiono spesso 
radicali e tali da mettere a rischio la sopravvivenza stessa del legame ricco e profondo tra luoghi e 
comunità. La globalizzazione culturale, intesa come omologazione dei comportamenti, dei modelli di 
vita e dei consumi, si riflette inevitabilmente anche nelle forme concrete delle trasformazioni 
paesaggio, semplificandolo e compromettendo la leggibilità dei segni passati. Come poter intervenire 
affinché questo patrimonio non venga meno nel volgere di poco tempo? Senza dubbio, per arginare 
questa tendenza all'uniformità risulta indispensabile VALORIZZARE LE PECULIARITÀ e le TIPICITÀ DEI 
LUOGHI, considerandole come una ricchezza. In tale prospettiva è di fondamentale importanza la 
ricerca convinta e consapevole a livello progettuale di un connubio saldo e vitale dell’opera con 
l’intorno paesaggistico. Accanto a questo primario obbiettivo appare oramai indifferibile anche 
l’esigenza di adottare, soprattutto da parte di tutte le pubbliche amministrazioni, BUONE PRATICHE 
GESTIONALI e PIANIFICATORIE volte ad una effettiva e concreta salvaguardia del patrimonio 
paesaggistico esistente. 

 
*** 

 
In quest’ottica si colloca il Terzo Bando di concorso per la PROMOZIONE DI INTERVENTI 

PROGETTUALI DI QUALITÀ NEL PAESAGGIO ASTIGIANO E DEL MONFERRATO e l’ADOZIONE DI BUONE 
PRATICHE A SALVAGUARDIA DEL PAESAGGIO DA PARTE DEI COMUNI ASTIGIANI indetto dalla 
Provincia di Asti in collaborazione con l’Osservatorio del paesaggio per il Monferrato e l’Astigiano. 
Il Bando verrà presentato venerdì 23 gennaio 2009 ad Asti in Provincia (Piazza Alfieri, 33) presso la 
Sala Tovo alle ore 18.00.  

 
Novità del Terzo Bando di Concorso è la sezione specificatamente riservata alle 

amministrazioni comunali astigiane che prevede un DECALOGO di BUONE PRATICHE che, se 
adottate, potranno in breve tempo contribuire ad un concreto miglioramento della qualità paesaggistica 
e alla salvaguardia futura del patrimonio esistente.  



Tra le 10 BUONE PRATICHE individuate sono ad esempio comprese: la  RINUNCIA alla 
asfaltatura ed impegno alla conservazione delle strade bianche ancora presenti sul territorio comunale; 
la RINUNCIA su tutto il territorio comunale all’installazione di nuovi cartelloni pubblicitari stradali e 
mitigazione  dell’impatto di quelli esistenti; il CENSIMENTO delle case vuote e dei capannoni non 
utilizzati sul territorio comunale nella prospettiva di una valorizzazione del patrimonio edilizio 
esistente prioritario rispetto ad un nuovo consumo di suolo e, in particolare, la MORATORIA COMUNALE 
della costruzione di nuovi capannoni in assenza di adeguate valutazioni di impatto paesaggistico, 
specifiche tipologie ed impiego di materiali tradizionali ed impegno alla riqualificazione paesaggistica 
degli esistenti per un miglior inserimento nel contesto agricolo. 

 
Potranno partecipare all’attuale Bando di concorso i Progettisti laureati o diplomati 

appartenenti ad ordini e collegi professionali, abilitati ad operare secondo le norme dei rispettivi 
ordinamenti. Gli interventi in concorso, realizzati nel territorio dei comuni della Provincia di Asti nei 
termini indicati dal bando, dovranno avere ad oggetto il recupero di elementi caratteristici del 
paesaggio tra cui manufatti, infrastrutture, fabbricati singoli, o nuclei o agglomerati, il cui criterio 
ispiratore sia stato guidato da un attento studio di inserimento ambientale nel contesto circostante ed 
abbia determinato positivi effetti di riqualificazione dell'aspetto dei luoghi. Tali interventi potranno 
comprendere anche nuove costruzioni ed opere di valorizzazione dei lineamenti paesistici ed ambientali 
dell'intorno. Nel presente Bando sono inoltre comprese ulteriori due sezioni specificatamente riservate 
ai Comuni  e alle Comunità e Unioni collinari in riferimento all’adozione di Strumenti urbanistici 
(P.R.G. Comunali ed intercomunali), varianti organiche e piani attuativi (adottati entro il 31 
gennaio 2009), che contengano particolari note di sensibilità nei confronti della tutela paesaggistica e 
all’adozione di buone pratiche – comprese in un DECALOGO presente nel Bando - a salvaguardia 
del paesaggio. 

 
Il termine ultimo per la presentazione delle domande è stato fissato per il giorno 30 aprile 2009. 
 
Questo approccio innovativo alla gestione del paesaggio astigiano potrà concorrere 

significativamente alla crescita di sensibilità sulle tematiche della progettazione nella prospettiva del 
raggiungimento di un equilibrio virtuoso tra le esigenze di salvaguardia delle peculiarità 
paesaggistiche e di sviluppo delle attività economiche del territorio. 

 
 
Il testo integrale del bando è consultabile sul sito web della Provincia di Asti 

(www.provincia.asti.it) e dell’Osservatorio del paesaggio (www.osservatoriodelpaesaggio.org). 
 
 

***** 


